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COMITI vs BONANNO 

E/O VV.  (TANTO E’ 
LO STESSO) 

C’ERAVAMO TANTO 
DETESTATI…   

L’INTERVISTA AL “NOSTRO” SINDACO IN “REGIME” DI CONTINUITA’  A 
MAGGIORNANZA “ALTERNATIVA” di Antonello SAGHEDDU con CONTROCANTO di 

Francesco Vittiello 
Oggi -dichiara il sindaco Anelo Comiti- finalmente ho onorato l’impegno con l’amico Antonello 
Sagheddu. Siamo stati ospiti del nostro amico comune Enzo Di Fraia, sullo Squalo IV,una barca 
comoda e con molti turisti a bordo, dove credo abbiamo fatto il giro più lungo delle varie 
escursioni che si fanno nel nostro arcipelago. Siamo partiti dall’isola madre e di volta in volta 
abbiamo toccato Spargi, Budelli, Santa Maria, Caprera, una breve sosta a Palau e infine abbiamo 
fatto ritorno nella nostra città. E’ stato un bel giro: un’escursione all’interno della quale con 
Antonello siamo andati a visionare alcuni siti che sono tra i più frequentati nella stagione estiva. 
Ci sono cose che vanno bene e altre che vanno male. Le cose che non vanno bene riguardano 
come al solito a un’affluenza incontrollata che spesso e volentieri provoca situazioni difficili, 
non dico del tutto senza controllo ma in molti aspetti complicate e quasi impossibili da tenere 
sotto osservazione per le poche forze in campo. Occorrerà trovare energie, sinergie per 
salvaguardare il nostro arcipelago. Uno degli aspetti più deleteri come al solito riguarda quello 
dell’abbandono dei rifiuti in località importanti e molto frequentate che non sono certo un bel 
biglietto da visita per il nostro arcipelago. Io credo –continua Angelo Comiti- che nei confronti di 
quanto accade si possano mettere in campo azioni che devono fare giustizia. Non possiamo 
più permetterci un assalto incontrollato alle bellezze del nostro arcipelago, proprio per questo 
è giunto il momento di riprendere il discorso, a mio giudizio valido, che stabilisce che La 
Maddalena è l’unica porta del Parco: a La Maddalena si arriva e dalla nostra città si parte, un 
meccanismo controllato che dia soddisfazione a tutti. 
Io sono il primo a rendermi conto che un patrimonio di carattere naturalistico come quello che 
abbiamo, patrimonio del mondo, non possiamo certamente esercitare in maniera egoistica una 
privazione su niente. Prima di tutto abbiamo il dovere di attivare tutti i regolamenti-leggi, che 
sono previsti, affinchè le nostre isole con le loro bellezze naturali diano sostentamento ed 
economia alla nostra città, anche perché ne abbiamo bisogno. Un dovere fondamentale che 
dobbiamo sentire tutti –conclude Angelo Comiti- è quello di preservare questo territorio 
meraviglioso per i nostri figli e per i figli dei nostri figli, in modo tale che non venga 
violentato e consumato come purtroppo spesso accade”. 

IL CONTROCANTO di Francesco Vittiello 
Il grande Giuseppe Prezzolini sosteneva che la coerenza è la virtù degli imbecilli. Di certo 
non sospettava che la sua massima sarebbe diventata lo slogan di molti “politici”. Il “nostro” 
Sindaco, Angelo Comiti, come minimo se la sarà fatta tatuare ! Leader, insieme al 
sottoscritto, del fronte trasversale che aveva sostenuto il referendum sul Parco, aveva anche 
goduto della mia stima, fiducia e, non lo nego, anche del mio aperto sostegno in quanto 
UNICO sindaco dell’era del maggioritario, ad avere avuto il coraggio di affrontare quello che 
oramai è diventato il vero problema della nostra comunità. Ovvero questo parco basato su 
leggi antistoriche, ingiuste, antifederaliste, centralistiche, burocratiche e su gestioni, tutte 
senza eccezione alcuna, clientelari e non meritocratiche. E’ di questi giorni la notizia della 
pace imposta da Bonanno che egli ha dovuto accettare, con la nota spregiudicatezza politica 
che ha contraddistinto il suo precedente mandato e che pare dominante anche in quello 
attuale, perché, in caso contrario, avrebbe rischiato di perdere due pezzi importanti della 
sua nuova, quanto “alternativa” maggioranza : il consigliere di Rifondazione Comunista il 
cui partito esprime “IL” membro più influente del C.d.A. del Parco, al secolo Agostino 
Bifulco ed il consigliere ed assessore Maria Pia Zonca dell’Italia dei Valori, notoriamente 
molto amica del presidente Bonanno. E così, dopo una vera e propria guerra durata oltre 3 
anni, il riconfermato Comiti si è dovuto ingoiare il rospo imposto da Bonanno ed andare 
penitente a Canossa.  
Altro che  “…abbiamo il dovere di attivare tutti i regolamenti-leggi, che sono previsti, affinchè le 
nostre isole con le loro bellezze naturali diano sostentamento ed economia alla nostra città…”  
E scommetto che quando dettava l’intervista all’ ingenuo Sagheddu, non è neppure arrossito 
dopo un tale salto della quaglia, inimmaginabile sino a pochi mesi orsono.  
Insomma l’intervista rilasciata si può tranquillamente ridurre ad un bel predicozzo 
propagandistico firmato con una mano mentre con l’altra, appare chiaro che stava  già 
scrivendo i nomi dei prossimi rappresentanti del Comune  (quelli che nella sua precedente 
amministrazione si era sempre rifiutato di nominare) nel Parco. 
Non so se l’amico Enzo di Fraia abbia mostrato al “nostro” Sindaco, anche se ne dubito, oltre 
che la mondezza, anche le boe rosse, bianche, gialle e multicolori che impestano le acque 
delle isole, sia pubbliche che, soprattutto, private, se gli abbia fatto sapere che il triangolo di 



mare compreso tra le isole di Razzoli, La Presa e Santa Maria, noto come Cala Muro, luogo 
notoriamente frequentato dai diportisti maddalenini è totalmente interdetto anche ai suoi 
concittadini (gli stessi che ogni anno lo ripulivano e ne salvaguardavano l’integrità), non so 
se Antonello ed Enzo abbiano spiegato al loro ospite che i suoi concittadini, i maddalenini 
che egli dovrebbe rappresentare, compresi i loro figli non possono, a differenza di chi paga le 
boe del “pacco”, pernottare sulle proprie imbarcazioni perché, evidentemente, non pagando 
il balzello del parco (e da questo interamente incamerato) , producono reflui corporei 
altamente inquinanti…e l’elenco potrebbe continuare a lungo vero Enzo ? 
Caro Antonello, non vorrei averti rovinato l’umore e la gioia per aver avuto finalmente il 
piacere, dopo tanti anni, di passare una giornata con il tuo coetaneo con questo mio 
controcanto, ma ho sentito il dovere di metterti sull’avviso : pur apprezzando le tue buone 
intenzioni da quello che ho letto nell’intervista si stanno preparando tempi ancora più bui 
per i maddalenini perchè, le premesse ci sono tutte, il “nostro” sindaco appare, preso atto 
del predicozzo scontato sulla pulizia e sulla maleducazione di certuni, più preoccupato di 
applicare ulteriori vincoli che a trovare una soluzione ai problemi che io, tu e pochissimi 
altri ci sforziamo, a costo anche di inimicizie personali, di evidenziare.  
E quando te ne accorgerai la delusione sarà tanta ma almeno non potrai dire che non ti avevo 
avvisato ! 
Per venire al Presidente Bonanno, il quale, come hai evidenziato nel tuo commento, si è 
rifiutato di accompagnarvi nella gita con lo Squalo IV ed a certi suoi collaboratori “ad 
personam”, so per certo che si innervosisce alquanto per i nostri reportages e per le nostre 
sempre garbate contestazioni tese a chiarire certe situazioni anomale piuttosto che incolpare 
qualcuno in particolare. Strano quindi che un uomo come lui, peraltro vincitore nella guerra 
con Comiti che ha rinnegato se stesso per ragion di cadrega (senza dimenticare che ha vinto 
anche quella con il Presidente della Provincia, Fedele Sanciu anche lui ridotto a più miti 
consigli visto che ha ribaltato la politica del suo predecessore e tradito le aspettative della 
maggior parte dei suoi elettori maddalenini), non capisca come fosse preferibile dire tutta la 
verità sui campi boe (pubblici e privati), sui parcheggi di Stagnali, sui pulmini elettrici, tanto 
per fare qualche esempio, se non altro per non essere costretto ad inanellare tutta una serie 
di mezze verità (che non stanno in piedi) o tentare di scaricare su altri enti certe 
responsabilità che sarebbe facile individuare se solo ve ne fosse la volontà. 
E’ offeso con te caro Antonello ? Bhè non ti preoccupare : vedrai che presto farà in modo di 
recuperati alla “causa” magari anche per il tramite del “nostro” Sindaco oggi suo vassallo 
politico .                                               Francesco VITTIELLO 
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NEL FRATTEMPO LE GITE CON I MEZZI DI STATO CONTINUANO 

(se non è di troppo disturbo ci piacerebbe sapere chi erano i due “ospiti” del Direttore 
Gargiulo  a spese dei Contribuenti ….)  

 
CONTINUA PIU’ IN BASSO 



 

 
SE L’AVESSE FATTO UN MADDALENINO ? 

 

 
La lettera 

 
PERNOTTAMENTI 

VIETATO AGLI 
INDIGENI … 

 
… E’ ARRIVATO IL 

MOMENTO DI DIRE 
BASTA ! 

Ciao Francesco, qualche giorno fa, assieme a mia moglie ed ai miei due 
bambini, mi apprestavo a pernottare a bordo del mio “potente” 6,50 mt, 
60 hp a 4 tempi, al Porto della Madonna, lato Santa Maria, quando 
mi si è avvicinata una vedetta della C.P. che mi faceva presente che non 
potevo pernottare in quanto vietato dal regolamento del parco. 
Approfittando della gentilezza con la quale mi si era rivolto l’equipaggio 
ho fatto notare che in rada (e fuori) vi erano almeno un centinaio 
d’imbarcazioni (molto più grosse della mia!) che si apprestavano a 
pernottare senza che nessuno dicesse loro nulla. Ho fatto anche notare che 
la mia ancora era sulla sabbia e non sulla posidonia (come ben sai ogni 
isolano la evita come la peste), che la mia barchetta era dotata anche di 
W.C. chimico e che quindi non arrecavo danno né al mare né al fondale. A 
quel punto l’equipaggio, raccomandandomi comunque di salpare l’ancora 
al tramonto, faceva rotta verso il passo del Topo e scompariva alla mia 
vista. Naturalmente l’ancora non l’ho salpata ed ho pernottato in rada 
per la gioia dei miei bambini che hanno potuto ammirare le stelle ed 
anche potuto udire il canto delle “guaie”.  Mauro C. 

-------------------- RISPONDE VELINA NAUTICA ---------------- 
Caro Mauro, hai fatto benissimo a “fregartene” di certe norme 
demenziali ed a non negare ai tuoi figli il DIRITTO di “vivere” il 
loro arcipelago. Spero solo che sia solo la prima di tante altre 
belle nottate.  Buone isole a tutti ! (meravigliose a settembre!)  F.V.  

 


